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Il primo cittadino ha rilasciato un'intervista all'emittente PrimaTV nella quale affronta il delicato
passaggio dei debiti sui rifiuti

      

  

«Ho già dato mandato agli uffici finanziari del Comune di recuperare i fondi da destinare al
Consorzio smaltimento rifiuti, tenuto conto delle difficoltà finanziarie che stiamo vivendo in
questo momento», così il sindaco di Atripalda, Aldo Laurenzano ha voluto precisare alcuni
aspetti dell'incontro che lo ha visto protagonista insieme ad altri sindaci con il Prefetto di
Avellino. «Sia chiaro, da
cittadino e da sindaco, nutro il massimo rispetto personale e istituzionale per il Prefetto Blasco
- spiega il sindaco - 
ma nel mio intervento ho voluto sottolineare che il Comune di Atripalda ha attuato tutti i
passaggi amministrativi necessari per onorare i debiti nei confronti del Cosmari. Gli uffici hanno
inviato le cartelle di pagamento della Tarsu, ma a fronte di un'emissione per un importo di circa
un milione e novecentomila euro, abbiamo incassato soltanto un milione e centomila euro per il
servizio relativo allo scorso anno. A questo punto, che cosa dovrebbe fare l'Amministrazione
comunale? Andare nelle case dei cittadini e pretendere il pagamento della tassa con il plotone
di esecuzione al seguito? Stiamo vivendo una difficilissima situazione economica che ha
ripercussioni molto negative anche da un punto di vista sociale: le famiglie hanno difficoltà
anche a pagare i fitti e comprare alimenti. Abbiamo condiviso con il Cosmari anche un piano di
rientro del debito e, seppur tra mille difficoltà, lo stiamo onorando a testimonianza del duro
lavoro che svolgiamo quotidianamente. Non siamo un Comune inadempiente, perché non
abbiamo il potere di controllare i flussi temporali delle entrate tributarie. Ho sottolineato questo
aspetto al Prefetto di Avellino e auspico una sua segnalazione anche al Governo centrale,
affinché si possano attuare misure per salvaguardare i lavoratori dell'Asa, molti dei quali
atripaldesi. Ma è necessaria una collaborazione istituzionale che ci garantisca ossigeno e
tempo per portare a termine il duro lavoro di risanamento che abbiamo avviato sin dal mio
insediamento. Purtroppo, ritengo che questa situazione si riproporrà esattamente allo stesso
modo tra qualche mese e la situazione non cambierà certamente con la nascita dell'ennesimo
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consorzio provincializzato che si troverà a gestire soltanto un debito maggiore, somma dei
debiti di tutti i comuni inadempienti. Bisogna, inoltre, considerare che il comune di Atripalda non
riceve nessun ristoro, come il comune capoluogo, per il Cdr di Pianodardine, nonostante questa
struttura insista in maniera prepotente anche sul territorio atripaldese e su quello di altri comuni
con cui confina. Resto convinto, comunque, della necessità di cambiare il concetto e la
determinazione della tassa dei rifiuti che andrebbe calcolata in base al numero degli abitanti per
ogni comune».

  

Nella nostra videogallery  è possibile rivedere il servizio e l'intervista completa andati in
onda su PrimaTV realizzati dal giornalista Vincenzo Di Micco.
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